
Adorazione personale 
 
Preghiera comunitaria 
RipeƟamo insieme: Ci trasformi la luce del tuo Volto  
 
· Ti contempliamo qui e ora, Signore. Solleva i nostri cuori affaƟ-
caƟ, stanchi e delusi dai nostri idoli. Facci riscoprire la vera Spe-
ranza che non delude, Tu, Dono eterno del Padre Misericordio-
so.  
 Ci trasformi la luce del tuo Volto  
 
· Dal fascino del tuo Volto nasce la Missione: concedici, Signore, 
di contemplare la tua Parola nell’ascolto, nella preghiera e nella 
carità verso i nostri fratelli, per essere sempre “discepoli missio-
nari” del tuo Amore.  
 Ci trasformi la luce del tuo Volto  
 
· Guardando a Te, Crocifisso e Risorto per l’umanità intera la no-
stra comunità cresca come “oasi di misericordia”, in cui non 
manchi mai lo spirito di perdono e di benevolenza. 
 Ci trasformi la luce del tuo Volto  
 
Vogliamo concludere questa veglia affidando il nostro essere 
umili e saggi messaggeri di speranza a Maria. Lo faremo con que-
sta preghiera scriƩa da Papa Francesco:  
Maria Regina della Pace Madre di Gesù Cristo “nostra pace” Ti 
affidiamo la nostra insistente preghiera per l’intera umanità. A 
Te guardiamo pur tra pericoli e problemi, con cuore colmo di 
speranza. Mostraci nel Figlio Tuo la Via della Pace ed illumina i 
nostri cuori, perché sappiamo riconoscere il Suo volto nel volto 
di ogni persona umana, cuore della pace! Amen 
 

Benedizione con il SS.mo Sacramento –   
Tantum ergo  

Canto: Resta con noi n. 246 

Esposizione del SS.mo Sacramento 
 

Canto: Vieni vieni Spito d’amore n. 331 
 
 
 
Introduzione 
Ci ritroviamo insieme per pregare per i missionari e le mis-
sionarie uccisi per il Vangelo. I marƟri sono l’espressione più 
bella dell’incarnazione del Vangelo; ad essi il Signore ha 
chiesto la suprema tesƟmonianza del sangue. «Siate sempre 
aperƟ allo Spirito di Cristo e, pertanto, siate aƩenƟ a quelli 
che hanno sete di giusƟzia, di pace, di dignità, di considera-
zione per essi stessi e per i loro fratelli. Vivete tra voi secon-
do la parola del Signore: “Da questo tuƫ sapranno che siete 
miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri” (Gv 13, 
35). » (BenedeƩo XVI) 
 

AƩo penitenziale 
 
Riconosciamo davanƟ a Dio ciò che ci ostacola nell’essere 
tesƟmoni e messaggeri di speranza. A Lui chiediamo perdo-
no e ad ogni invocazione ripeƟamo:  
 Canterò in eterno la Tua misericordia 
 
· Per tuƩe le volte che non abbiamo indagato il nostro agire 
con onestà, e non abbiamo ricercato la realizzazione dell’al-
tro.  

Canterò in eterno la Tua misericordia 



 · Ti chiediamo perdono Signore perché troppo sporadica-
mente senƟamo l’ urgenza di agire con concretezza come 
donne e uomini di buona volontà a favore della giusƟzia.  

Canterò in eterno la Tua misericordia 
 

· Per quando la consapevolezza delle debolezze e delle con-
traddizioni della nostra vita ci hanno faƩo arrendere e han-
no faƩo scivolare in noi il sogno della sanƟtà ordinaria che 
Dio ha per ognuno.  

Canterò in eterno la Tua misericordia 
 

· È rispeƩando la persona che si promuove la pace. Ti chie-
diamo perdono per tuƩe le volte che abbiamo invocato la 
pace ma non siamo staƟ seri difensori della dignità della 
persona umana in ogni suo aspeƩo.  

Canterò in eterno la Tua misericordia 
 

Adorazione silenziosa 
 
Dalla leƩera di San Paolo apostolo ai Romani (Rm 5,1‐5)  
 
GiusƟficaƟ dunque per la fede, noi siamo in pace con Dio 
per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo; per suo mezzo 
abbiamo anche oƩenuto, mediante la fede, di accedere a 
questa grazia nella quale ci troviamo e ci vanƟamo nella 
speranza della gloria di Dio. E non soltanto questo: noi ci 
vanƟamo anche nelle tribolazioni, ben sapendo che la tribo-
lazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la 
virtù provata la speranza. La speranza poi non delude, per-
ché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mez-

zo dello Spirito Santo che ci è stato dato.  
 
Preghiera personale 
 
Salmo (dal Salmo116) 
 
RipeƟamo insieme:   
Amo il Signore perché ascolta il grido della mia preghiera  
 
Amo il Signore perché ascolta il grido della mia preghiera. 
Verso di me ha teso l’orecchio nel giorno in cui lo invocavo. 
  Amo il Signore perché ascolta  
 il grido della mia preghiera  
 
Mi stringevano funi di morte, ero preso nei lacci degli inferi. 
Mi opprimevano tristezza e angoscia e ho invocato il nome 
del Signore: “Ti prego, Signore, salvami”.  
 Amo il Signore perché ascolta  
 il grido della mia preghiera  
 
Buono e giusto è il Signore, il nostro Dio è misericordioso. Il 
Signore protegge gli umili: ero misero ed egli mi ha salvato.  
Ritorna, anima mia, alla tua pace, poiché il Signore Ɵ ha be-
neficato; egli mi ha soƩraƩo dalla morte,  
 Amo il Signore perché ascolta  
 il grido della mia preghiera  
Ha liberato i miei occhi dalle lacrime, ha preservato i miei 
piedi dalla caduta. Camminerò alla presenza del Signore sul-
la terra dei vivenƟ. 
 Amo il Signore perché ascolta  
 il grido della mia preghiera  
 


